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Informazione, comunicazione istituzionale e 

giornalismo nei Comuni 

Dispensa strutturata 

Materiale rielaborato a partire dal testo fornito dall’utente. 

 

 

Tema centrale 

La dispensa analizza il rapporto tra amministrazioni comunali, comunicazione istituzionale, uffici stampa, 

portavoce e giornalisti, con particolare attenzione a trasparenza, pluralismo, deontologia e distinzione tra 

cronaca e propaganda. 
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1. Obiettivi della dispensa 

Questa dispensa ha lo scopo di riorganizzare in forma didattica i contenuti del testo, rendendoli più chiari, 

consultabili e utili per lo studio o per una lezione sul rapporto tra Comuni, informazione pubblica e professione 

giornalistica. 

• Comprendere perché l’informazione sull’attività comunale è collegata alla trasparenza amministrativa. 

• Distinguere la comunicazione istituzionale dalla propaganda politica. 

• Chiarire la differenza tra addetto stampa e portavoce. 

• Individuare i principali obblighi deontologici del giornalista che opera in rapporto con la pubblica 

amministrazione. 

• Riconoscere il ruolo autonomo del giornalista come soggetto che verifica, approfondisce e controlla il potere 

pubblico. 

2. Contesto generale: informazione e pubblica amministrazione 

I rapporti tra il Comune, gli enti locali e gli organi di informazione non sono lasciati al caso, ma sono disciplinati da 

norme e principi finalizzati a garantire trasparenza, correttezza informativa e partecipazione dei cittadini. 

L’informazione pubblica non riguarda soltanto il diritto di cronaca, ma anche un vero e proprio dovere di rendere i 

cittadini partecipi di ciò che avviene nella vita amministrativa. 

Il Comune è l’ente pubblico più vicino alla vita quotidiana delle persone. Le decisioni assunte dagli organi comunali 

incidono su servizi, territorio, bilancio, lavori pubblici, politiche sociali, scuola, cultura, ambiente e sicurezza locale. 

Per questo motivo è essenziale che i cittadini possano conoscere e comprendere l’azione amministrativa. 

Nel testo viene suggerito ai giovani giornalisti di frequentare non solo le aule di giustizia, ma anche le aule dei 

consigli comunali. In questi luoghi si impara concretamente come funzionano le istituzioni, come si formano le 

decisioni pubbliche e come si confrontano maggioranza e opposizione. 

2.1 Il consiglio comunale come luogo di apprendimento 

Il consiglio comunale è un osservatorio privilegiato della democrazia locale. Seguire le sue sedute consente al 

giornalista di capire il significato degli atti amministrativi, il ruolo del sindaco, della giunta, dei consiglieri, del 

segretario comunale e degli uffici. Permette inoltre di cogliere le dinamiche politiche, le questioni aperte e gli 

effetti concreti delle decisioni sulla comunità. 

Tuttavia, la semplice presenza in consiglio comunale non è sufficiente. Il giornalista deve essere in grado di 

interpretare ciò che ascolta, verificare gli atti, contestualizzare le decisioni e spiegare al cittadino anche ciò che può 

rimanere implicito o poco comprensibile nel linguaggio amministrativo. 

3. Comunicazione istituzionale e propaganda politica 

Uno dei punti più importanti della lezione è la distinzione tra comunicazione istituzionale e propaganda politica. Le 

due attività possono sembrare simili perché entrambe utilizzano strumenti di comunicazione, ma hanno finalità, 

linguaggio e responsabilità profondamente diversi. 

3.1 Comunicazione istituzionale 

La comunicazione istituzionale è una comunicazione obbligatoria, di servizio e rivolta all’intera cittadinanza. Ha lo 

scopo di informare in modo corretto, trasparente e imparziale sulle attività dell’ente. Non appartiene a una parte 

politica, ma all’istituzione nel suo complesso. 
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Quando un Comune comunica un servizio, una scadenza, una decisione amministrativa, un provvedimento o 

un’iniziativa pubblica, deve farlo in modo chiaro e accessibile, evitando di trasformare l’informazione in 

promozione di una parte politica. 

3.2 Propaganda politica 

La propaganda politica, invece, è legata alla costruzione del consenso. Può essere svolta dagli organi politici, come 

il sindaco, la giunta o gli assessori, ma non deve confondersi con la comunicazione istituzionale dell’ente. Essa 

esprime una visione, un indirizzo politico o una valutazione di parte. 

La distinzione è decisiva: la comunicazione istituzionale informa; la propaganda tende a persuadere. Confondere 

questi due piani può compromettere la neutralità dell’ente e la fiducia dei cittadini. 

4. Addetto stampa e portavoce 

Il testo insiste molto sulla differenza tra addetto stampa e portavoce, perché nella pratica queste due figure 

vengono spesso confuse. La confusione è pericolosa perché può generare commistioni tra informazione 

istituzionale, comunicazione politica e attività giornalistica. 

4.1 Tabella comparativa 

Aspetto Addetto stampa Portavoce 

Natura del ruolo Tecnica e istituzionale. Fiduciaria e politica. 

Rapporto con l’ente Opera per l’istituzione e gestisce i 

rapporti con i media. 
Parla per conto del vertice politico, ad 

esempio sindaco o assessore. 

Finalità Informare in modo corretto, imparziale 

e di servizio. 
Esprimere il pensiero del soggetto 

politico rappresentato. 

Produzione tipica Comunicati stampa istituzionali, note 

informative, rapporti con giornalisti. 
Dichiarazioni, messaggi e posizioni del 

vertice politico. 

Rischio principale Perdita di imparzialità se confuso con 

attività politica o giornalistica esterna. 
Confusione con l’ufficio stampa se 

svolge attività informativa istituzionale. 

4.2 L’addetto stampa 

L’addetto stampa gestisce in modo tecnico i rapporti con i media. Redige comunicati, organizza le informazioni 

provenienti dall’amministrazione e contribuisce a rendere comprensibili le attività dell’ente. Dovrebbe operare 

secondo criteri di imparzialità e completezza, evitando di diventare uno strumento di propaganda. 

Il suo compito è indispensabile, ma non sostituisce il lavoro del giornalista. Il comunicato stampa costituisce una 

fonte o un punto di partenza, non il prodotto finale dell’informazione giornalistica. 

4.3 Il portavoce 

Il portavoce ha un legame fiduciario con il vertice politico. Parla per conto del sindaco, di un assessore o di un altro 

soggetto politico. Nel testo viene richiamato il termine inglese “spokesman”, cioè colui che parla per conto di 

qualcuno. 

Il portavoce può essere un giornalista, ma la sua posizione non è neutrale come quella richiesta all’ufficio stampa 

istituzionale. Egli rappresenta una voce politica e per questo il suo ruolo deve rimanere separato dalle funzioni 

dell’addetto stampa. 



Pagina 4 

5. Deontologia professionale e conflitti di interesse 

Il testo richiama il Codice di deontologia delle giornaliste e dei giornalisti, con particolare riferimento alla disciplina 

del giornalista che svolge il ruolo di portavoce o che opera in un ufficio stampa. Il principio fondamentale è evitare 

conflitti di interesse e sovrapposizioni tra funzioni incompatibili. 

Il giornalista che ricopre il ruolo di portavoce non può, per tutta la durata dell’incarico, svolgere attività informativa 

in conflitto con il ruolo assunto. Inoltre, non è compatibile svolgere contemporaneamente, nella stessa struttura, il 

ruolo di portavoce e quello di componente dell’ufficio stampa. 

Anche l’addetto stampa deve separare il proprio ruolo da quello di altri soggetti che operano nella comunicazione, 

nel marketing o nella propaganda. Deve inoltre evitare incarichi o attività che possano compromettere la sua 

imparzialità. 

5.1 Il caso dell’addetto stampa che scrive su un giornale 

Nel testo viene indicato un esempio significativo: chi svolge il ruolo di addetto stampa per un Comune non 

dovrebbe contemporaneamente scrivere su un giornale occupandosi dello stesso ente o di temi collegati. In una 

situazione del genere verrebbe meno la condizione di imparzialità richiesta dal ruolo istituzionale. 

La commistione tra incarico di ufficio stampa e attività giornalistica esterna può determinare sanzioni disciplinari da 

parte dell’Ordine dei giornalisti. Il problema non è soltanto formale: riguarda la credibilità dell’informazione e la 

fiducia dei cittadini. 

5.2 Pluralismo e dialettica democratica 

L’addetto stampa deve garantire il rispetto della dialettica democratica e del pluralismo. Questo significa che la 

comunicazione istituzionale non può limitarsi a dare voce alla maggioranza politica o al vertice 

dell’amministrazione. Il Comune è l’istituzione di tutti i cittadini, non di una sola parte. 

Il pluralismo è particolarmente importante nei Comuni, dove il rapporto tra amministratori, opposizione, giornalisti 

e cittadini è spesso diretto e personale. Un’informazione parziale può alterare la percezione pubblica e 

danneggiare la qualità del confronto democratico. 

6. Il giornalista come controllore del potere pubblico 

L’ufficio stampa è utile e necessario, ma non può sostituire il giornalista. Il giornalista non deve limitarsi a ricevere 

un comunicato e riprodurlo. Deve verificarlo, approfondirlo, contestualizzarlo e, quando necessario, cercare ciò che 

non è scritto. 

Il testo richiama il concetto anglosassone di “watchdog journalism”, cioè il giornalismo come cane da guardia del 

potere. Il giornalista sta fuori dal palazzo e osserva l’amministrazione nell’interesse dei cittadini. Il suo compito è 

sorvegliare, controllare, spiegare e rendere comprensibile ciò che accade nella pubblica amministrazione. 

Il giornalista non è il portavoce del sindaco, della giunta o dell’opposizione. Non deve mettersi al servizio di una 

parte politica. Deve invece assumere il punto di vista del cittadino, chiedendosi quali informazioni siano necessarie 

per comprendere le decisioni pubbliche e valutarne gli effetti. 

6.1 Andare oltre il comunicato stampa 

Un comunicato stampa può essere utile, ma non esaurisce il lavoro giornalistico. Il giornalista deve chiedersi cosa 

manca, quali domande non hanno ricevuto risposta, quali documenti devono essere verificati e quali conseguenze 

concrete derivano da una decisione amministrativa. 
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In alcuni casi è necessario approfondire non solo ciò che è stato discusso in consiglio comunale, ma anche ciò che 

non è stato discusso. Questa capacità di individuare le omissioni è una parte importante del giornalismo d’inchiesta 

e del controllo democratico. 

7. Cronaca, commento e metodo giornalistico 

Un passaggio centrale riguarda la separazione tra cronaca e commento. La cronaca deve raccontare i fatti in modo 

chiaro, essenziale e verificabile. Il commento può esistere, ma deve essere distinto dalla notizia. Mescolare cronaca 

e opinione produce confusione e indebolisce la qualità dell’informazione. 

Il testo richiama l’insegnamento di Piero Ottone, storico direttore del Corriere della Sera, che invitava i giornalisti a 

scrivere sempre soggetto, verbo e complemento oggetto, lasciando aggettivi e avverbi al direttore. Il senso della 

frase è che il giornalista deve innanzitutto fotografare i fatti, evitando di caricare la cronaca di giudizi, enfasi o 

suggestioni. 

Applicato alla vita amministrativa, questo principio significa raccontare con precisione chi ha deciso cosa, 

attraverso quale atto, con quali motivazioni e con quali effetti. Solo dopo, e in modo separato, può esserci spazio 

per il commento o per l’analisi. 

7.1 La regola dei fatti 

Un buon articolo di cronaca amministrativa dovrebbe rispondere con chiarezza ad alcune domande fondamentali: 

• Quale decisione è stata presa? 

• Da quale organo o ufficio? 

• Con quale atto amministrativo? 

• Quali sono le motivazioni dichiarate? 

• Quali saranno gli effetti per i cittadini? 

• Ci sono posizioni diverse tra maggioranza e opposizione? 

• Ci sono elementi che richiedono verifica o approfondimento? 

8. Giornalismo locale e piccoli Comuni 

Nel testo si fa riferimento anche ad alcuni casi esaminati dall’Ordine dei giornalisti, soprattutto in relazione a piccoli 

Comuni. In questi contesti può accadere che i rapporti personali e politici siano molto stretti e che l’informazione 

venga percepita come sbilanciata o pilotata. 

Sono stati citati esposti riguardanti giornalisti accusati di dare più spazio a un gruppo politico rispetto a un altro, 

oppure di raccontare le cronache consiliari in modo parziale. Valutare questi casi è complesso, perché spesso chi 

giudica non era presente ai fatti. Tuttavia, il riferimento deve rimanere la deontologia professionale. 

Il giornalista locale deve prestare particolare attenzione a correttezza, equilibrio, essenzialità e continenza. Deve 

evitare di farsi tirare per la giacca dai politici e deve mantenere una distanza critica da tutti i soggetti coinvolti. 

9. Schema di sintesi 

Concetto Idea chiave 

Trasparenza I cittadini devono poter conoscere e comprendere l’attività 

del Comune. 

Comunicazione istituzionale È informazione di servizio, neutrale e riferita all’ente. 
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Propaganda politica È comunicazione di parte, orientata alla promozione di un 

indirizzo politico. 

Addetto stampa Gestisce tecnicamente i rapporti con i media e produce 

comunicazione istituzionale. 

Portavoce Parla per conto del vertice politico e ha un rapporto 

fiduciario con esso. 

Giornalista Verifica, approfondisce, controlla il potere pubblico e 

informa i cittadini. 

Deontologia Serve a evitare conflitti di interesse, commistioni e 

informazioni parziali. 

Cronaca e commento La notizia deve essere separata dall’opinione. 

10. Glossario essenziale 

Comunicazione istituzionale: Attività di informazione svolta dall’ente pubblico nell’interesse dei cittadini, con 

finalità di servizio, trasparenza e accessibilità. 

Propaganda politica: Comunicazione finalizzata a promuovere una parte, un indirizzo politico o un soggetto 

politico. 

Addetto stampa: Figura professionale che cura i rapporti tra l’ente e i mezzi di informazione, con funzione tecnica 

e istituzionale. 

Portavoce: Figura legata fiduciariamente a un vertice politico, incaricata di rappresentarne il pensiero e la voce. 

Ufficio stampa: Struttura che organizza e diffonde le informazioni istituzionali verso i media. 

Watchdog journalism: Concezione del giornalismo come controllo esterno del potere pubblico nell’interesse dei 

cittadini. 

Deontologia: Insieme di regole etiche e professionali che guidano il comportamento del giornalista. 

Pluralismo: Rispetto delle diverse posizioni e voci presenti nella vita democratica. 

Conflitto di interesse: Situazione in cui un ruolo o incarico può compromettere imparzialità e indipendenza. 

11. Domande di verifica e spunti di discussione 

11.1 Domande di comprensione 

1. Perché l’informazione sull’attività del Comune può essere considerata anche un dovere verso i cittadini? 

2. Qual è la differenza tra comunicazione istituzionale e propaganda politica? 

3. Perché l’addetto stampa deve operare in modo imparziale? 

4. In che cosa il portavoce si distingue dall’addetto stampa? 

5. Che cosa significa definire il giornalista un “cane da guardia” del potere? 

6. Perché il giornalista non dovrebbe limitarsi a riprodurre un comunicato stampa? 

7. Perché è importante separare cronaca e commento? 

8. Quali problemi possono nascere nei piccoli Comuni quando l’informazione è percepita come parziale? 

11.2 Spunti per una discussione in aula 

• Un comunicato stampa comunale può mai essere considerato una notizia completa? 
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• Come si può garantire il pluralismo nella comunicazione di un Comune? 

• Quali competenze deve avere oggi un giornalista che segue la cronaca amministrativa? 

• È sempre facile distinguere informazione istituzionale e propaganda politica? 

• Nei piccoli Comuni il giornalista è più libero o più esposto a pressioni? 

12. Conclusione 

La lezione mette in evidenza un equilibrio delicato: il Comune deve comunicare in modo trasparente, l’ufficio 

stampa deve svolgere un ruolo tecnico e imparziale, il portavoce deve essere riconosciuto come figura fiduciaria 

del vertice politico e il giornalista deve mantenere autonomia e capacità critica. 

Il buon giornalismo amministrativo non si limita a raccontare ciò che viene comunicato dall’ente, ma verifica, 

approfondisce e traduce la complessità della macchina pubblica in informazioni comprensibili per i cittadini. Solo 

così l’informazione locale diventa uno strumento effettivo di democrazia, controllo e partecipazione. 

Fine della dispensa 


